
DA DOMANI SCATTA IL SEMAFORO ROSSO 

Lo smog blocca 
650 mila auto 
"Ma sul traffico 
l'effetto è nullo" 
Il Rapporto Rota: va migliorata tutta la mobilità 
La Regione: un nuovo patto per l'area padana 
Per l'ufficialità è questione di ore, 
ma - a meno che non arrivino sor
prese che il meteo esclude total
mente - ci sono pochi dubbi. Do
mani, per la prima volta in questa 
stagione, le misure anti smog ter
ranno fermi ai box anche i veicoli 
Euro 5 diesel a Torino e in altri 22 
comuni della cintura, quelli che 
aderiscono al tavolo sulla qualità 
dell'aria in Città metropolitana. 

Si tratta di misure che, secondo 
gli esperti del Rapporto Rota, so
no «sostanzialmente inutili». Un 
report infatti spiega che nell'in
verno 2018-2019 la stretta sulla 
mobilità dei diesel è riuscita a ri
durre il traffico appena dello 
0,3% rispetto a una giornata sen
za blocco. La Regione: cambiamo 
le norme. 
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DOSSIER 

L'analisi del Rapporto Rota: nonostante 
gli annunci la mobilità sostenibile non c'è 

Ma nei giorni di stop alle auto 
il traffico cala solo dello 0,3% 

fine dell'anno scorso, hanno 
analizzato il traffico in città e 
concluso che il sistema della 
mobilità «rimane ben poco so
stenibile» e i danni, «anche 
sul piano ambientale», sono 
del tutto evidenti, nonostan
te la svolta annunciata a più ri
prese dall'amministrazione 
comunale. 

Iblocchi del traffico? «So
stanzialmente inutili». 
Dagli analisti del Rappor
to Rota arriva un assist a 

chi pensa che il giro di vite sui 
diesel sia soltanto una misu
ra-bandiera. I ricercatori, alla 

Le ciclabili crescono 
meno del previsto 

ma soprattutto 
sono poco sicure 

Il report infatti spiega che 
da decenni il capoluogo pie
montese è tra le città più in-
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quinate d'Europa oltre che la 
metropoli italiana coi più alti 
tassi di mortalità legata a ma
lattie delle vie respiratorie, 
ma la politica del semaforo 
antismog, nell'inverno 
2018-2019, è riuscita a ridur
re il traffico appena dello 
0,3%. Nei giorni in cui scatta
no i blocchi per i veicoli più in
quinanti, in sostanza, la situa
zione si dimostra identica ri
spetto a una qualunque altra 
giornata. 

Anche l'inquinamento acu
stico è fuori controllo: duran
te ii giorno, quando per legge 
non si dovrebbero superare i 
65 decibel, su arterie traffica
te come corso Francia o corso 
Inghilterra i livelli sono attor
no ai 75 decibel, e raggiungo
no quota 80 in corso Regina 
Margherita, in corso Siracu
sa, invia Cossao invia Cigna. 

Problemi antichi 
I problemi della viabilità han
no radici antiche, e negli anni 
la città è riuscita a recuperare 
unpo'di terreno. Il Piano urba
no perla mobilità sostenibile è 
in vigore del 2011 e, spiega il 
rapporto, ci sono buoni riscon
tri solo sul fronte dei mezzi 
pubblici: dopo una forte con
trazione da inizio anni '90 al 
2004 (meno 16%), aTorino si 
stanno recuperando passegge
ri (più 61% tra il 2005 e il 
2018), grazie soprattutto al 
metrò, sebbene anche i mezzi 
di superficie siano cresciuti 
(più 35%). Quanto ai collega
menti con la cintura e il resto 
della provincia, il Servizio fer
roviario metropolitano regi
stra negli ultimi cinque anni 
un più 48% di passeggeri. È 
sufficiente? No. Con un rap
porto pari a 282 passeggeri an
nui/abitanti. Torino resta tut

tora molto distante da Roma 
(404), da Milano (420) e so
prattutto da Venezia (790). 
Il nodo ciclabili 
Quanto alla mobilità «non 
motorizzata», a Torino sono 
aumentati nei decenni sia le 
aree pedonali (più 70% tra 
2000 e 2017, ma quasi solo in 
centro) sia i chilometri di pi
ste ciclabili (dai 32 del 1990 
ai 60 del 2000, ai 150 del 
2010, agli attuali 191), rima
nendo tuttavia ben lontani 
dall'obiettivo (290 chilome
tri) fissato quindici anni fa 
dal primo Piano per la mobili
tà ciclabile delComune. 

Secondo il Rapporto Rota, 
se in città «non c'è stato anco
ra un vero boom di ciclisti è 
anche perché lo sviluppo del
la rete ciclabile negli anni è 
stato quasi solo quantitativo, 
ben poco qualitativo. Sareb
be bastato seguire puntual
mente le Linee guida predi
sposte decenni or sono dall'U
nione europea per progetta
re, costruire e mantenere in 
modi adeguati le ciclabili tori
nesi». Invece, gran parte de
gli interventi si è caratterizza
ta «per una certa approssima
zione, risolvendo solo in par
te i problemi». 

I ricercatori spiegano che la 
buona volontà non è sufficien
te, perché «una ciclabile mal 
progettata spesso riduce la si
curezza per tutti gli utenti del
la strada». Un esempio: in cor
so Francia il progetto origina
rio prevedeva una separazio
ne "forte", con paletti, tra la 
corsia auto e la ciclabile, pro
tezione poi abolita per per
mettere alle auto di transitare 
sulla ciclabile evitando i veico
li parcheggiati in doppia fila: 
così, la «percorrenza per i ci

clisti è diventata più insicura, 
dovendo zigzagare, entran
do e uscendo di continuo dal
la pista, mentre paradossal
mente nel resto del corso, sen
za ciclabile, si pedala in gene
re con maggiore tranquilli
tà». Risultato: a Torino solo il 
25% degli oltre 200 chilome
tri di piste sono "vere" ciclabi
li; nella stragrande maggio
ranza dei casi le piste transita
no su aree tradizionalmente 
destinate ai pedoni, come 
marciapiedi (32%) e aree pe
donali (38%). 

La lotta tra utenti 
La conseguenza è un aumen
to della «lotta di classe» tra i 
diversi utenti. Nell'autunno 
2019, il Rapporto Rota ha 
condotto una rilevazione di
retta, con ripetuti sopralluo
ghi lungo una ventina di iti
nerari cittadini, coprendo 
nel complesso oltre 300 chi
lometri, per un totale di 24 
ore di osservazione sul cam
po, in diversi giorni e fasce 
orarie. Nel complesso sono 
stati riscontrati 496 casi di 
"invasione" di corsie altrui: 
in media, si incontra un "in
vasore" ogni 3 minuti, ovve
ro uno ogni 600 metri di stra
da. Contrariamente però a 
quanto molti credono - dice 
il report - i casi di ciclisti sui 
marciapiedi sono una netta 
minoranza, rappresentan
do appena il 17% dei casi di 
"invasione"; in maggior nu
mero (36%) sono i casi di au
tomobili su piste ciclabili o 
marciapiedi, i più indiscipli
nati in assoluto risultano i 
pedoni (47%), soprattutto 
perché passeggiano lungo le 
ciclabili come se fossero 
marciapiedi. R.CRO..— 
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1. Da domani i blocchi si 
estendonoancheai diesel 
Euro 5.2. Sotto accusa la qua
lità delle piste ciclabili. 3. Traf
fico e inquinamento acustico 
restano problemi irrisolti. 4. 
Aumentano i passeggeri dei 
mezzi pubblici ma meno che 
nelle altre città 
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